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Si è svolto mercoledì 22 dicembre l’incontro in videoconferenza tra i rappresentanti dei sindaci del nostro
territorio  (Monselice,  Montagnana,  Conselve,  Este,  Granze,  Borgo Veneto e Sant’Urbano) e l’Assessore
Regionale Manuela Lanzarin, il Direttore della Sanità Veneta Luciano Flor, il Direttore generale dell’ULSS 6
Paolo Fortuna.

I Sindaci hanno ribadito agli esponenti regionali le proprie richieste:

- equa distribuzione dei posti in terapia intensiva covid tra tutti i nosocomi dell'Ulss 6;

- la conseguente riapertura della chirurgia e del Pronto soccorso anche per i pazienti non covid;

- la necessità di assumere nuovo personale per garantire che l’ospedale possa dare assistenza sia ai malati
covid  che  non  covid  tornando  ad  erogare  tutte  le  prestazioni  a  tutti  i  cittadini  che  fanno  riferimento
all’ospedale Madre Teresa di Calcutta.

L’Assessore Lanzarin ha assicurato che sia il Presidente Zaia che Lei stessa capiscono lo stato d’animo, la
preoccupazione e la tensione del territorio rispetto a questa situazione ed ha assicurato che c’è massima
comprensione delle richieste che provengono dai Sindaci e quindi dai cittadini.

Ricordando che rispetto alle precedenti ondate i Sindaci hanno già ottenuto che:

-  il  Poliambulatorio  continui  ad  operare  secondo  le  disposizioni  regionali  vigenti  per  tutte  le  strutture
ospedaliere ovvero erogando solo le prestazioni (U) urgenti da erogare entro le 72 ore e le prestazioni (B)
brevi da erogare entro 10 giorni;

-  i  cittadini  residenti  nel  territorio dell’intera azienda ULSS 6 possano ricevere le prestazioni  sanitarie in
qualsiasi altra ULSS del Veneto;

Nell’ultima riunione, sono state comunicate ulteriori soluzioni/azioni per poter alleggerire il peso sul nostro
Ospedale:

- l’ULSS ha siglato un accordo con la Casa di Cura di Abano Terme per la messa a disposizione di 20 posti
letto per le malattie infettive e altri 20 posti letto di terapia semi-intensiva;

- in merito al personale il Direttore Generale Fortuna ha già deliberato di assumere nuovi infermieri e OSS da
destinare in primo luogo al Madre Teresa di Calcutta, procedendo altresì alle assunzioni di medici per poter
garantire l'assistenza ai malati covid e non, anche se la mancanza di personale infermieristico/medico e la
difficoltà nel reperimento degli stessi si registrano in tutto il Veneto;

- la programmazione dell'Ospedale viene rivista ogni 15 gg in modo da adeguarla alle mutevoli necessità
determinate dall’andamento dei ricoveri.

Il ragionamento si è poi spostato sulla programmazione futura, “in tempo di pace”, in merito alla quale non si
esclude che, o con l'attivazione del nuovo ospedale di Cittadella, o con il reperimento di personale medico-
sanitario, si possa evitare che in futuro l’ospedale venga destinato esclusivamente a pazienti Covid.

Il mio impegno - precisa il Sindaco Giorgia Bedin - e quello di tutti i Sindaci del territorio e più che mai
determinato affinché il  diritto alla salute dei cittadini  sia garantito al pari di quello dei cittadini di tutta la
Provincia.
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